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M U N I C I P I O

Osservazioni del Municipio al rapporto della Commissione della Gestione del 18 
marzo 2024 sulla mozione no. 4221 del 25 ottobre 2022, degli On.li Paolo 
Beltraminelli (Il Centro), Lorenzo Beretta-Piccoli (Il Centro), Benedetta Bianchetti 
(Il Centro), Angelo Bernasconi (Il Centro), Federica Colombo (Il Centro), Luca 
Campana (Il Centro), Michele Malfanti (Il Centro), Lorenzo Pianezzi (Il Centro), 
Mattea David (PS), Andrea Sanvido (LEGA), Morena Ferrari Gamba (PLR), Marisa 
Mengotti (I VERDI), Lara Olgiati (PLR), Paolo Toscanelli (PLR), Giovanna Viscardi 
(PLR), Valentino Benicchio (PLR), Laura Méar (PLR), Aurelio Sargenti (PS), 
Giovanni Albertini (MT&L), Tamara Merlo (Più Donne), Jean-Jacques Aeschlimann 
(PLR), Omar Wicht (LEGA), Niccolò Castelli (I VERDI) e Petra Schnellmann (PLR), 
dal titolo "Lugano non è (ancora) una città per i giovani. Rendiamo Lugano più a 
misura dei giovani con un Piano dell'offerta giovanile!"
------------------------------------------------------------------------------------------------------

All’Onorando
Consiglio Comunale
Lugano    Lugano, 23 maggio 2024

Onorevole Signora Presidente,
Onorevoli Signore e Signori Consiglieri Comunali,

conformemente all'art. 40 cpv. 6 del Regolamento comunale formuliamo le nostre 
osservazioni al rapporto della Commissione della Gestione sulla mozione no. 4221, dal 
titolo "Lugano non è (ancora) una città per i giovani. Rendiamo Lugano più a misura dei 
giovani con un Piano dell'offerta giovanile!".

La mozione

Con la mozione in oggetto i mozionanti chiedono all'Esecutivo di licenziare un credito per 
l'elaborazione di un Piano dell'offerta giovanile durante il tempo libero, nel quale figurino 
sia l'offerta esistente sia le nuove proposte elencate nella mozione.

La mozione chiede inoltre che il Municipio si impegni a elaborare e aggiornare 
periodicamente (almeno una volta per legislatura) detto Piano in collaborazione con i 
giovani stessi, secondo le modalità ritenute più opportune; e che le modalità di 
comunicazione degli eventi vengano ripensate e adeguate ai giovani.

I mozionanti invitano quindi il Consiglio Comunale a voler risolvere:
1. La mozione è accolta.
2. Il Municipio è incaricato di licenziare un credito per l'elaborazione di un Piano

dell’offerta giovanile durante il tempo libero, nel quale figurino sia l’offerta
esistente sia le nuove proposte elencate nella mozione.
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3. Il Municipio si impegna altresì a elaborare e aggiornare periodicamente (almeno 
una volta per legislatura) detto Piano in collaborazione con i giovani stessi, 
secondo le modalità ritenute più opportune.

4. Le modalità di comunicazione degli eventi vengono ripensate e adeguate ai 
giovani.

Il preavviso di ricevibilità della mozione

Premesso che la proposta relativa all’elaborazione ed aggiornamento periodico del Piano 
dell'offerta giovanile durante il tempo libero, così come anche la questione relativa alle 
modalità di comunicazione degli eventi non sarebbero da considerarsi ricevibili, in data 7 
dicembre 2022 e conformemente a quanto previsto dall'art. 67 cpv. 2 lettera a) della LOC,  
il Municipio ha comunque confermato la ricevibilità della mozione nel suo complesso 
(richiesta di un credito da considerarsi quale spesa di investimento per l'elaborazione del 
citato Piano dell'offerta giovanile).

Il preavviso sui contenuti della mozione

Con risoluzione municipale del 28 settembre 2023 il Municipio ha licenziato il proprio 
preavviso sui contenuti della mozione che, per le ragioni esposte nel preavviso municipale, 
invita il Consiglio Comunale a voler accogliere la mozione.

Il rapporto della Commissione della Gestione

Con rapporto del 18 marzo 2024 la Commissione della Gestione, condividendo in buona 
sostanza i contenuti della mozione, invita il Consiglio Comunale ad accogliere 
parzialmente la mozione.

La Commissione propone infatti un emendamento (punto no. 2 dispositivo di risoluzione) 
inteso a stralciare ogni riferimento specifico e vincolante all’applicazione delle proposte 
emerse dal sondaggio citato (un sondaggio definito peraltro dagli stessi mozionanti serio e 
significativo ma “evidentemente” non scientifico), lasciando al Municipio la valutazione di 
quali proposte portare avanti, e come, e quali altre aggiungere.

Di fatto, la Commissione della Gestione invita il Consiglio Comunale a voler risolvere:
1. La mozione è parzialmente accolta.
2. Il Municipio è incaricato di licenziare un credito per l’elaborazione di un Piano 

dell’offerta giovanile durante il tempo libero.
3. Il Municipio si impegna altresì a elaborare e aggiornare periodicamente (almeno 

una volta per legislatura) detto Piano in collaborazione con i giovani stessi, 
secondo le modalità ritenute più opportune.

4. Le modalità di comunicazione degli eventi vengono ripensate e adeguate ai 
giovani.
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Le osservazioni del Municipio

Il Municipio, approfondita la tematica per il tramite delle competenti Divisioni, concorda 
con quanto sostenuto dalla  Commissione della Gestione, ovvero la necessità oggi di 
mettere a disposizione spazi e  luoghi - aperti o chiusi - che permettano ai giovani di 
organizzare il proprio tempo libero, favorendo occasioni di incontro, aggregazione e 
socializzazione. Ritiene pure importante il coinvolgimento dei giovani nella definizione di 
un Piano dell'offerta giovanile e la necessità di favorire un miglior passaggio di 
informazioni rispetto alle attività destinate ai giovani utilizzando maggiormente strumenti 
digitali che sono loro più affini.

Di seguito le principali considerazioni del Municipio in relazione alla citata mozione.

1. La mozione mette in luce una tematica molto attuale e importante, quella degli
spazi giovanili. La Città ha già commissionato uno studio ad una società di
consulenza in ambito sociale, ambientale e territoriale, per garantire una migliore
offerta nel tempo libero per i giovani di Lugano (2023), dal quale emergono
similitudini e piste comuni con le proposte enunciate nella mozione.

2. L’offerta del tempo libero per i giovani di Lugano non deve essere intesa come
offerta di “prodotti” di intrattenimento preconfezionati, come giustamente
sottolineato nel rapporto commissionale, ma come messa a disposizione di spazi
in cui i giovani possano organizzare autonomamente momenti del proprio tempo
libero, favorendo in tal modo occasioni di incontro, aggregazione e
socializzazione.

3. Non vi è un riferimento specifico e vincolante all’applicazione delle proposte
emerse dal sondaggio eseguito dai mozionanti che, anche se significativo, non è
scientifico nella sua metodologia.

4. La Città sta già lavorando ai risultati emersi dallo studio commissionato (2023).
Guidato dall’analisi scientifica dei bisogni e del contesto urbano, il Settore delle
Politiche giovanili sta approfondendo alcune linee strategiche e best practices,
sintetizzabili nei seguenti punti:
. migliorare l’accessibilità degli spazi e delle offerte esistenti; 
. aumentare la qualità e la quantità di spazi disponibili, attraverso una 

mappatura e una valorizzazione di aree cittadine; 
. accogliere nuove forme di progettualità, considerando la diversità dei 

bisogni dei giovani e dei giovani adulti, coinvolgendoli attivamente nella 
progettazione e nella comunicazione; 

. rafforzare la fiducia reciproca attraverso l’accoglienza e la 
responsabilizzazione;

. lavorare in rete con le diverse divisioni coinvolte: Socialità, Eventi e 
Congressi, Gestione e Manutenzione Immobili, Spazi Urbani e Ufficio 
Quartieri.

5. Per quanto concerne lo stanziamento di un credito, verrà fatto un
approfondimento con i servizi e le divisioni coinvolte. Per l’entità del credito
saranno infatti da valutare le attività e i progetti da portare avanti nei prossimi
anni.
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Si tiene comunque a sottolineare come alcune sperimentazioni in termini di messa 
a disposizione di spazi sono già in corso e non necessariamente comportano 
ingenti spese, considerando che si tratta di spazi già esistenti. Saranno invece da 
considerare eventuali risorse per l’allestimento di spazi esterni di cui potrà 
beneficiare tutta la cittadinanza. 

6. Vi sono delle esperienze interessanti da segnalare nell'ambito della messa a
disposizione degli spazi ai giovani.
A Barbengo la Città ha concesso uno spazio nella ex Casa comunale per i giovani
del quartiere. Il suo utilizzo è ancora in fase sperimentale, ma la valutazione si
presenta già molto positiva, sia per i giovani, che hanno potuto esprimere i loro
bisogni, sia per il Settore delle Politiche giovanili che li ha incontrati ed ha
seguito l'iter della richiesta.
Un altro esempio importante è lo Studio Foce, che offre numerose proposte
musicali, principalmente con la Rassegna Raclette e alcuni artisti emergenti della
scena locale e internazionale e con il progetto Random, che dedica le sere del
giovedì, venerdì e sabato a gruppi, associazioni e iniziative direttamente proposte
e organizzate dai giovani per una fascia d’età dai 16 ai 22 anni circa. Lo Studio
mette a disposizione le infrastrutture necessarie. Il progetto riscuote un grande
successo, premia il modello organizzativo dove l’ente pubblico è a supporto dei
gruppi giovanili, di privati e associazioni, favorisce a una pluralità di soggetti di
agire e garantisce che uno o l’altro soggetto non prevarichi sugli altri o non freni
l’iniziativa degli altri.

7. È importante sviluppare un Piano dell’offerta giovanile in collaborazione con i
giovani e aggiornarlo periodicamente. Il Piano ha l’obiettivo di essere uno
strumento di partecipazione dei giovani e di coesione sociale all’interno della
cittadinanza. Il suo campo d’azione deve essere ampliato oltre il tempo libero e la
ricerca degli spazi, e rappresentare un’opportunità di crescita e di sviluppo
sociale.

8. Per quanto riguarda la comunicazione e la difficoltà segnalata dai mozionanti a
reperire informazioni puntuali sugli eventi e sugli spazi dedicati ai giovani, non
necessariamente si prevede di ripensarne totalmente le modalità o mettere in
campo una campagna informativa nuova per il target giovanile. Piuttosto,
considerato che comunque la Città ha già canali informativi per gli eventi,
necessita trovare strumenti e forme di passaparola forse più efficaci per questo
specifico target.

Con ogni ossequio.

Ris. Mun. 23.05.2024


